
Piazza economica svizzera: è tempo di agire 
 
Gli attuali sviluppi e le incertezze dell'economia mondiale dovrebbero servire da campanello 
d'allarme. Per preservare la stabilità e la competitività della Svizzera, dobbiamo agire con 
decisione. È importante ridurre in modo mirato il bilancio della Confederazione e gli oneri 
che gravano sulle imprese e sui lavoratori e rafforzare la piazza economica svizzera. 
 

Garantire la stabilità: allegge-
rire il budget della Confedera-
zione 
La Confederazione spende 
troppo. Le sue spese continua-
no ad aumentare. È giunto il 
momento di riprendere il con-
trollo delle uscite. Solo così la 
Confederazione potrà mantene-
re in futuro un margine di ma-
novra finanziario.   

• Programma di sgravio: il pacchetto «Misure di sgravio applicabili dal 
2027» e le sue misure orientate alla spesa devono essere attuate in 
modo completo. Le misure orientate alle entrate devono essere ab-
bandonate. Allo stesso modo, deve essere rispettato il freno 
all’indebitamento. 

• Riforme strutturali: la tredicesima AVS non deve essere finanziata 
da nuovi contributi salariali, ma da un aumento temporaneo dell'IVA, 
fino all'entrata in vigore della riforma strutturale che sarà discussa 
nel 2026. 

• Nessuna espansione dello Stato sociale: non dovrebbe esserci 
un'ulteriore espansione dell'AVS senza finanziamento (ad esempio 
modificando il tetto delle rendite di coppia). 

• Concentrarsi sui compiti principali: la Confederazione e le sue 
imprese partecipate devono concentrarsi sui loro compiti principali. Il 
settore privato deve poter agire liberamente nei suoi campi. Lo Stato 
deve concentrarsi sui compiti che il settore privato non può svolgere. 

«Swiss omnibus»: ridurre 
l'onere della regolamentazio-
ne e gli oneri per le aziende e 
i collaboratori 
L'economia svizzera non deve 
essere ostacolata o appesantita 
da nuove leggi e regolamenti. I 
costi devono essere ridotti il più 
possibile. A questo proposito è 
importante tenere conto degli 
sviluppi internazionali: per ana-
logia con l'omnibus dell'UE, 
abbiamo bisogno di uno «Swiss 
omnibus» che riduca la buro-
crazia e semplifichi la vita alle 
imprese.   

• Moratoria in materia di regolamentazione: i progetti pianificati che 
graverebbero sulla piazza economica svizzera e ne danneggerebbe-
ro la competitività devono essere esaminati e sospesi. Esempi: leg-
ge sulla verifica degli investimenti, l’ordinanza sul CO2, il meccani-
smo di compensazione del CO2 (CBAM), i requisiti di capitale per le 
banche, obblighi di rendicontazione, ecc. 

• Pacchetto di misure trasversali ai dipartimenti: analogamente al 
pacchetto «Misure di sgravio applicabili dal 2027», il DEFR è stato 
incaricato di istituire un gruppo di esperti per esaminare le normative 
esistenti ed elaborare proposte di regolamentazione sensate e mira-
te. Questo lavoro dovrebbe portare a un pacchetto di misure per raf-
forzare la piazza economica svizzera. 

• Freno alla regolamentazione: occorre ridare vita a questa idea. 
• Sviluppi internazionali: la Svizzera deve sviluppare e mantenere i 

vantaggi normativi rispetto ai suoi concorrenti. Al contempo, è impor-
tante monitorare gli sviluppi internazionali volti a ridurre l'onere della 
regolamentazione e adottarli, ove opportuno, in modo proattivo. A 
questo proposito, il Consiglio federale deve basarsi sul diritto svizze-
ro e ridurre la soft law che genera burocrazia. Per quanto riguarda la 
FINMA (l'autorità di vigilanza sui mercati finanziari), si nota che nelle 
sue attività di regolamentazione si ispira alla soft law internazionale. 
Così facendo, crea conflitti di obiettivi con i principi svizzeri (in parti-
colare, il basarsi su principi, conseguenze in termini di costi per le 
istituzioni sottoposte a vigilanza e la competitività della piazza finan-
ziaria svizzera). 

  



Rafforzare la Svizzera come 
nazione esportatrice:  
eliminare gli ostacoli al com-
mercio 
In quanto economia aperta e 
orientata all'esportazione, la 
Svizzera ha bisogno del miglior 
accesso possibile ai mercati di 
tutto il mondo. L'eliminazione 
dei dazi e degli altri ostacoli al 
commercio porta benefici eco-
nomici a tutti i paesi. 

• Stati Uniti: i dazi doganali ingiustificati introdotti sui prodotti svizzeri 
dovrebbero essere annullati, per quanto possibile, attraverso i canali 
diplomatici. Nelle discussioni con l'amministrazione americana e con 
l'opinione pubblica deve essere messo in evidenza il ruolo dell'eco-
nomia svizzera negli Stati Uniti. Le soluzioni che permetteranno di 
superare le attuali difficoltà porteranno benefici economici a entram-
bi i paesi. 

• Unione europea: il pacchetto Bilaterali III deve essere sottoposto in 
consultazione prima dell'estate, come previsto. 

• Libero scambio globale: dobbiamo continuare ad ampliare la rete 
di accordi di libero scambio. Gli accordi con il Mercosur, il Vietnam e 
altri paesi devono essere negoziati rapidamente e l'accordo con la 
Cina deve essere modernizzato. Gli accordi con India, Thailandia e 
Malesia devono entrare in vigore rapidamente. 

Aumentare la produttività: 
rinunciare a regolamentazioni 
restrittive 
La produttività è il principale 
motore del benessere e la mi-
gliore risposta alla carenza di 
manodopera specializzata: 
un'economia più produttiva crea 
ricchezza per tutti.   

• Nessun divieto tecnologico: le normative che limitano la tecnolo-
gia e l'innovazione (ad esempio OGM, IA, tecnologie energetiche, ri-
cerca medica) dovrebbero essere il più possibile abbandonate. Le 
tecnologie devono essere viste come opportunità e non solo come 
rischio. 

• Un mercato del lavoro flessibile: dobbiamo evitare qualsiasi ulte-
riore riduzione del carattere liberale del mercato del lavoro svizzero. 

• Accesso alla manodopera altamente qualificata: dobbiamo fare 
attenzione a non limitare l'attuale accesso alla manodopera straniera 
qualificata. 

Energia a prezzi vantaggiosi: 
sviluppare rapidamente la 
produzione di energia elettri-
ca 
Le imprese e le famiglie svizze-
re hanno bisogno di un approv-
vigionamento energetico pulito, 
sicuro ed economico.   

• Eliminare i divieti tecnologici: il divieto tecnologico sull'energia 
nucleare deve essere eliminato. Finché sono sicure, le centrali nu-
cleari esistenti devono rimanere in rete. 

• Produzione nazionale di energia elettrica: deve essere sviluppata 
rapidamente in modo che sia sempre disponibile energia pulita e a 
basso costo. 

• Accordo sull'elettricità con l'UE: il nuovo accordo con l'UE è fon-
damentale. Una migliore interconnessione con altri paesi è impor-
tante per la sicurezza dell'approvvigionamento. 

Infrastrutture ad alte presta-
zioni: gettare subito le basi   
La Svizzera ha buone infrastrut-
ture, ma molte di esse sono 
state costruite nel secolo scor-
so. È nostra responsabilità con-
solidarle.   

• Permessi di costruzione: dobbiamo semplificare le procedure per 
l’ottenimento di licenze di costruzione. 

• Strada e ferrovia: i vari attori devono essere coordinati meglio. Le 
strade non devono essere trascurate: sono una parte importante 
della rete di trasporto. 

• 5G: dobbiamo accelerare lo sviluppo delle infrastrutture digitali. 
Questo vale in particolare per il 5G. Le procedure di autorizzazione 
devono essere le più semplici possibile. 

 


